
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

Arte e Cultura per il superamento del Gender Gap: l’impegno di U Jùse APS 
 

Riteniamo che l’Arte e la Cultura siano potenti strumenti attraverso i quali contribuire a superare il 
cosiddetto Gender Gap. 

Sono ancora piuttosto evidenti nel nostro Paese, e soprattutto nel Sud Italia, forti retaggi ereditati dal passato 
e stereotipi consolidati: per questo risulta quantomai fondamentale e necessario il lavoro svolto dalle 
organizzazioni culturali nel promuovere azioni di sensibilizzazione sul tema per decostruire stereotipi e 
immagini limitanti del maschile e del femminile e dei loro ruoli all’interno della società. 

È importante agire prima di tutto nei contesti educativi e formativi e in quelli comunicativi, poiché è qui che si 
annida l’origine della costruzione sociale del genere e si veicolano quei messaggi stereotipati e limitanti, che 
si sedimentano nel tempo e generano pregiudizio, comportamenti irrispettosi e, nei peggiori dei casi, violenza, 
sia essa psicologica o fisica. Questo dipende, la maggior parte delle volte, dagli input diversi ricevuti dai 
ragazzi e dalle ragazze verso quelle che sono le proprie ambizioni, le responsabilità, l’esercizio del potere, che 
finiscono per indirizzarli in modo diverso negli studi, nella vita professionale e in quella privata. 

Il primo passo verso l’eliminazione del gender gap (di tempo, ruoli, competenza, presenza) inizia quindi ancora 
prima che le persone accedano al mondo del lavoro e richiede lo sviluppo di nuovi modelli educativi, aperti e 
plurali, nuove prospettive di identità e realizzazione, a vantaggio sia degli uomini sia delle donne. 

Per questo U Jùse APS elegge l’arte, il design e l’architettura quali strumenti di lettura e interpretazione 
dell’attualità, delle trasformazioni e dei fenomeni del mondo contemporaneo, capaci di creare ponti e 
nuove sinergie, connettere luoghi, idee e persone. Attraverso i linguaggi artistici, intende essere presente 
e operare sul territorio, custodirlo, promuoverne lo sviluppo e l’innovazione, riscattarlo dall’abbandono come 
dalla mercificazione, innescare processi di rigenerazione urbana e sociale, del pensiero, dei luoghi, delle 
pratiche. 

In linea con i principi che ispirano la nostra Associazione – riconosciuti dalla Commissione Europea nell’ambito 
dei New European Bauhaus Prizes, sezione “Mobilisation of culture, arts and communities”, e da Moleskine 
Foundation che la ascrive tra i Creativity Pioneers che affrontano le questioni più urgenti del pianeta 
attraverso creatività e cultura – si impegna a sensibilizzare e promuovere le pari opportunità e la 
consapevolezza sul contrasto alla violenza di genere attraverso la realizzazione di interventi artistici e culturali 
sul tema, il rispetto della parità di genere nell’organizzazione di tali attività e l’utilizzo di un linguaggio corretto, 
rispettoso e coerente nelle sue attività di comunicazione. In questo modo, s’intende contribuire a creare un 
ambiente più inclusivo e rispettoso per tutti e tutte, a partire dalla nostra comunità. 

In particolare, s’intende agire su: 

• FORMAZIONE, intesa come sviluppo, a tutti i livelli, della capacità di riflettere e identificare gli 
stereotipi, i limiti culturali, le discriminazioni che incontriamo ogni giorno, al fine di superarli e 
sostituirli con comportamenti inclusivi, aperti alla diversità e capaci di farne un elemento di ricchezza; 

• CONSAPEVOLEZZA, intesa come presa di coscienza che il Gender Gap esiste e produce effetti 
disastrosi nella società, a tutti i livelli, per rileggere i propri processi organizzativi in un’ottica di genere 
e promuovere un cambiamento che sappia tener conto delle diverse esigenze e prospettive di tutti e 
tutte; 



 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

• CONFRONTO, inteso come ricerca, condivisione e diffusione di best practice nei settori culturali e 
creativi. 

 

Sono diverse le iniziative promosse in questi anni in questo senso: mostre d’arte e installazioni, incontri con 
autori e autrici, con artisti e artiste, workshop sull’uso improprio dei social media. Ne 2024, un’intera sezione 
del Festival di Arte Contemporanea, Design e Architettura ESSERI URBANI, sarà dedicata alle tematiche 
di genere, con un approccio multilivello e transdisciplinare, basato su uno scambio efficace sia 
orizzontalmente (con i pari) che verticalmente (con altri attori che operano su una scala diversa), in un’ottica 
di collaborazione che miri a ottenere un impatto trasformativo positivo e a collegare la dimensione locale e 
quella globale mettendo in relazione i portatori di interessi che, a vari livelli, condividono finalità simili.  

La collaborazione con il territorio, il Comune di Locorotondo, il Centro Antiviolenza “Andromeda” ed il Centro 
Servizi Famiglie dell’Ambito territoriale sociale di Putignano, l’Archivio di Genere dell’Università degli Studi di 
Bari “A. Moro”, Made in Carcere, Fondazione “Le Contantine”, l’Associazione delle Donne del Credito 
Cooperativo, i sindacati Cgil e Conf.A.S.I., il filmmaker Domenico Maffei e la Fondazione Casa Rossa di 
Alberobello, lo studio osteopatico Iolanda Romanazzo, lo studio fisioterapico Osmosis di Antonella D’Aversa, il 
Centro Unalome Corpo Libero di Martina Friziero, le Associazioni Anteas e Libri nei Vicoli del Borgo, le artiste 
Angela Consoli e Michela Neglia, lo street artist Gianfranco Leo, il Controtendenza Caffè di Maria Corbascio, 
l’IISS “Basile Caramia-Gigante” di Locorotondo e Alberobello, l’IC “Marconi-Oliva” di Locorotondo, l’IC 
“Giovanni XXIII” di Martina Franca, evidenzia l’importanza di tenere insieme diversi attori e affrontare con 
approccio transdisciplinare le tematiche legate alle pari opportunità e alla lotta contro la violenza di genere. 
Queste collaborazioni permetteranno di raggiungere un pubblico più ampio e diversificato, aumentando 
l’impatto e la portata delle iniziative promosse. L’intero programma è stato co-progettato in collaborazione 
con gli interlocutori citati, tenendo conto delle competenze specifiche e delle esperienze maturate da ciascun 
partner, con l’obiettivo di affrontare le varie questioni legate al tema, trattandole in modo corale e non divisivo. 

 

Infine, per sottolineare ulteriormente l’impegno assunto, U Jùse APS ha aderito, con l’intento di promuoverne 
i principi, gli obiettivi e le azioni: 

• al Manifesto per la Parità di Genere nella filiera italiana, promosso da Danone in collaborazione 
con Winning Women Institute, Società Benefit che mira a diffondere la parità di genere presso 
istituzioni, opinione pubblica e imprese, e che si rivolge a tutte le aziende italiane, di qualsiasi settore, 
nonché ad associazioni e persone fisiche;  

• al Manifesto #equalpanel, promosso dal network internazionale EWMD European Women’s 
Management Development per invitare imprese, istituzioni,  associazioni, pubbliche amministrazioni, 
e tutti gli stakeholder ad aderire ad un Patto per la parità di genere nei panel di conferenze, seminari 
ed eventi, e invitare tutte le cittadine e i cittadini a sostenerlo. 
 

“Ho alzato la voce, non in modo da poter urlare, ma in modo da poter far sentire quelli senza voce… Non 
possiamo avere successo quando metà di noi rimane indietro”. Ispirandoci alle parole del Nobel per la 
Pace Malala Yousafzai, impegniamoci a non lasciare indietro nessun*. Il piccolo contributo di ognun* può 
fare la differenza.  
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